



Secondo pari del torneo che arride per certi versi a chi guida una classifica ben definita un +3 che pare non tranquillizzi gli sfidanti oggi apparsi molto “nervosi” quasi preoccupati di un’avversaria con il fiato addosso, rimpianto per gli Holder di uno stop che si poteva evitare ma pure sospiro di sollievo in una gara che pareva ormai compromessa , certo è che le partite cominciano a diminuire e pure le chances di una rimonta che avrebbe dell’incredibile direi dello storico statisticamente parlando ( in 16 edizioni non è mai successo).

Squadre con organico non al meglio con assenze importanti da entrambi le parti , Challenger contati tra infortuni e assenze di rito e l’incontro ne risente in un inizio contratto farcito di errori pure grossolani, gli Holder optano per le due punte e arretrano Da Re in una posizione che lo limita assai, dall’altra parte pure due attaccanti anomali con Doria a rifinire , le difese fanno blocco comune in un centrocampo quasi desertico che invita a sovrapposizioni che accadono ma con tempi e risultanze diverse. Un vero “pastiche” tanto che le due reti di un 1° tempo mediocre giungono su un contropiede Holder dove Cilli si beve il suo marcatore e colpisce a freddo il n.1 avversario sull’angolino l’altro su un pasticcio difensivo Holder e Nordio M. infila da posizione angolata un portiere non proprio reattivo 1-1, tra le due reti molta approssimazione e qualche giocatore in condizioni allarmanti, disdicevoli a questo punto di stagione.
Ripresa con un cambio Holder il giovane Marino L. subentra ad uno stralunato e indeciso Busetto M., si continua a “giocherellare” tra lamentele che non cessano di fare teatro in un arbitraggio troppo accondiscendente che si dimentica dei cartellini, poi un sussulto con la grande rete di Casette G. che quest’anno pare incidere più del dovuto. Reazione Holder “premiata” da un rigore pro che Cilli M fa sbattere su un palo nemico, e poi il 3-1 di Doria F. a sancire la legge del calcio. Altra bella conclusione 3-1 per gli sfidanti.

Intanto sull’1-2 Perini D era subentrato ad uno stanco Lombardo M. autore di un paio di incursioni sfortunate, la gara sembra segnata ma un guizzo del “nuovo” innesto smuove apatie e vecchie ruggini, tiro infido ed efficace che infila un n.1 sin lì perfetto 2-3.

Gli Holder ci credono e assaltano un’avversaria in chiara difficoltà fisica e psicolabile , il giovane Marino L. crea impaccio con movimenti e inserimenti attenti a creare superiorità numerica, su un suo cross teso giunge il pari su un colpo di testa di Perini D. vero puntello di un attacco Holder poco incisivo 3-3 con il realizzatore imperturbabile.

Cilli M. esalta oltre il dovuto il portiere avversario che pare irriderlo ad ogni sua conclusione, i Challenger non ne hanno più e aspettano il fischio finale che giunge dopo 4’ di recupero di un arbitro un po’ stizzito da tanto “fracasso” che dovrà porre rimedio nelle prossime partite.
Tutti contenti e scontenti in un incontro non bello ma combattuto con troppa frenesia e divertimento altra pecca che dovrà essere “smussata” in un futuro ancora da decidere.

Holder – Challenger  3-3 . Sfidanti ancorati ad un +3 che non si smuove.
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